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Dottoressa Mulas ci può raccontare da quando ricopre
questo ruolo e quale è stato il suo percorso professio-
nale?
Dopo la laurea in medicina veterinaria ho conseguito
prima il dottorato di ricerca e poi la specializzazione in
ispezione degli alimenti. Nel 2010 sono stata assunta
con il profilo di dirigente veterinario, disciplina igiene
degli alimenti di origine animale, presso la ASSL di
Nuoro e da luglio del 2015 ricopro le funzioni di
Direttore del Servizio di sanità pubblica veterinaria e
sicurezza alimentare della Direzione Generale dell’As-
sessorato alla Sanità della Regione Sardegna.

La PSA è una malattia che recentemente è diventata
nota anche al di fuori degli ambiti strettamente veterinari
ed è stata oggetto a gennaio di una dichiarazione del
Ministro Giulia Grillo: “Nelle prossime settimane
sarò in Sardegna per incontrare anche gli allevatori
e i lavoratori del comparto suinicolo che, grazie
alla strategia messa in campo dalle autorità vete-
rinarie regionali e dal ministero della Salute,
hanno raggiunto risultati eccezionali nella lotta
alla Peste Suina Africana che tanto ha danneggiato
il settore, imponendo vincoli all’export che hanno
gravemente pesato sull’economia sarda. È tempo
finalmente di far ripartire l’economia della nostra
amata Sardegna.”
Quali sono state le strategie che hanno consentito questo
risultato?
Il risultato di oggi si è potuto realizzare grazie agli
sforzi messi in campo dal Sistema Regione, con impegno
e determinazione. 
In questi ultimi anni è stato avviato un confronto
aperto con tutti gli attori coinvolti nella problematica:
amministratori locali, allevatori e loro rappresentanze,
cacciatori e loro associazioni e con tutti è stata intrapresa
una forte collaborazione che ha contribuito grandemente
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al raggiungimento del risultato.
Credo che la scelta vincente sia stata l’Istituzione di
una Unità di Progetto dedicata alla lotta alla Peste
suina che ha permesso di organizzare in maniera verti-
cistica tutti i soggetti coinvolti in questa battaglia con
risultati che sono sotto gli occhi di tutti. Ancora una
volta la stretta sinergia tra le amministrazioni ha dato
i suoi frutti.
Lodevole è stato il senso di responsabilità di tutti ma
in particolare dei medici veterinari che, in questo fran-
gente difficile, hanno dimostrato la loro professionalità
e la loro dedizione al lavoro.

Sono attività replicabili anche in altre realtà?
Assolutamente sì, ne sono fortemente convinta. Si
tratta infatti di un percorso virtuoso che ha dato dei ri-
sultati insperati e che preso come esempio potrebbe si-
curamente essere d’aiuto alle istituzioni che si trovano
ad affrontare situazioni che richiedono il coinvolgimento
di più stakeholder. 
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